
LORETO 
ARTE FEDE TURISMO 

 

      Se, come vuole un’antica e 
consolidata tradizione etimologi-
ca, ogni essere e cosa hanno un 
nome che connota e rappresenta 
la loro essenza profonda, l’unicità 
del loro destino di vita, Loreto 
(“Lauretum”), città sorta su un 
antico spendito colle fitto di lauri, 
pianta cara agli dei e alla gloria 
degli uomini, non poteva non 
divenire questa splendida città di 
fede, d’arte e di cultura che è. 
      Loreto, meta privilegiata nei 
secoli, rappresenta un contesto 
storico architettonico e umano 
unico al mondo, per la ricchezza 
del patrimonio artistico, religioso 
e culturale custodito tra le mura. 
 

Moreno Pieroni 
Sindaco del comune di Loreto 

�� ����� ������	�� ��� ��	
���
� � ��
���� �����������������  ��
� ��� �� ����	����� ��	���������
 ��� �������� � � ��
� ��� ���� 
���
���� � � ����� ������� ���� ���� ��

� ��������� �� � �����  ������� �� ��
���� ��� �� � �� �� �  �  ��������
�	
�� ��
���� �����
��������� �
������
������ ��� ��������������� �
������
������ ��� ��������������� �
������
������ ��� ��������������� �
������
������ ��� ������

�� ����� ��
���������	���� ��
�� ����� ��
���������	���� ��
�� ����� ��
���������	���� ��
�� ����� ��
���������	���� ��
��� ����� ����� ����� ������

����� ��� ��� ��� ���  �� �� ����  ��� ������� ��� ��������

� ! " # #  ��! $���" % �& "� ! " # #  ��! $���" % �& "� ! " # #  ��! $���" % �& "� ! " # #  ��! $���" % �& " ����
& � �������'�

�  ��	� ��� ���( � �� ������ �����( � ���) ����

Foglietto di informazione del 
 

�����������	�
����
�� ����� �� 
��������
C O N  L ’ A L T O  P A T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 
Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 

 

Promotore e Presidente Onorario 
Gen.B.CC Antonio Ricciardi 

Presidenti Onorari 
Gen.C.A.CC Salvatore Fenu 

S.E.Rev.ma Angelo Bagnasco 
 

Presidente 
Pensiero Trabucco 

Direttore artistico 
M° Francesco Anastasio 

Maestro del Coro 
Don Salvatore Lazzara 

Segretario 
Bruno Capanna 

Tesoriere 
Gianfranco Risté 

Consiglieri 
Vincenzo Tropeano 

Salvatore Lembo 
 

Soci Fondatori 
A.Ricciardi  A.D’Acquisto 

S.Fenu     M.Frisina 
A.Frigerio     F.Manci 

P.Trabucco   F.Anastasio 
S.Lazzara   B.Capanna 
G.Risté   V.Tropeano 
S.Lembo   M.Razza 
L.Bacceli   L.Susca 
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sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da S. in Magnanapoli 
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Concesso dall’Ordinario Militare 
Mons. Angelo Bagnasco 

 

al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F. 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 

 

Nuove adesioni al 349 1692495 
Prove: ogni martedì, ore 21 - 23 
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Risvol t i  specula t ivi  
del l’ insegnamento 

del la  Fi losof ia 
 

      Fra tutte le discipline che si inse-
gnano nella scuola (ognuna impor-
tantissima nella formazione integra-
le dei giovani) quale può essere più 
adatta della Filosofia? 
      E’ opinione largamente diffusa 
infatti, che l’insegnamento della 
Filosofia se ben organizzato e realiz-
zato è forse lo strumento oggi più 
idoneo per ricostruire la razionalità e 
l’eticità delle nuove generazioni per 
sottrarli ai conformismi della società 
consumistica,per” guarirle” dai gua-
sti della disinformazione per liberar-
li dalla soggezione a sistemi di pote-
re senza ideali. 
      Un individuo che ha acquisito il 
gusto a “filosofare” si abituerà a 
chiedere per sapere, per cercare la 
verità mettendo a confronto le diver-
se opinioni, diventerà quindi un es-
sere che instaura un dialogo con se 
stesso,con la natura,con i propri si-
mili, in grado di prendere coscienza 
della natura umana, dei conflitti po-
litici, economici e sociali che segna-
no le vicende esistenziali dell’uomo.  
      Un processo questo che porterà 
alla scoperta e all’interiorizzazione 
dei valori che danno un senso all’e-
sistenza del singolo e alla vita della 
comunità. 

 

Speciale Loreto, in occasione del ritiro del nostro Coro 

MA COSA C’ENTRANO GLI “ANGELI” ? 
 

      Nel 1291, quando i musulmani cacciano definitivamente i crociata dalla 
Palestina e dai parte dei Cristiani c’è tutto un corri corri per salvare il salvabi-
le tra i ricordi che si ricollegano alla vita di Cristo, di Maria e degli Apostoli. 
      Si cercò di salvare anche la casa di Nazaret, dove Maria visse, ricevette 
l’annuncio dell’Angelo, disse “Eccomi, sono la serva del Signore”, e dove, 
citando ancora il Vangelo, “il Verbo si fece carne”.  Una tradizione dice, ap-
punto, che la casa di Maria fu trasportata dagli Angeli nell’antica Illiria, a 
Tersatto nei pressi di Fiume (ora Rijeka) e poi a Loreto, nella piana tra il colle 
e il mare, nella località detta Banderuola, e poi dove si trova tuttora. 
      Ma gli Angeli c’entrano davvero, nella storie e nella devozione?  
      Studi recenti, ormai col sigillo della scientificità, ci dicono che gli Angeli  
c’entrano, ma si tratterebbe di altri Angeli, come risulta da un atto notarile, il 
Chartulatium Culisanense, che riporta l’elenco dei doni di nozze che Filippo, 
principe di Taranto e figlio di Carlo d’Angiò, re di Napoli, ebbe in dono, in 
occasione delle nozze con Ithamar (Margherita), dal genitore di lei, Niceforo 
Angeli, despota dell’Epiro e discendente degli imperatori di Costantinopoli.  
      Quest’atto notarile, al paragrafo secondo, cita come dono anche “le sante 
pietre portate via dalla Casa di Nostra Signora, Vergine Madre di Dio”. Al 
terzo paragrafo aggiunge “una tavola dipinta, dove la Vergine e Madre di Dio 
tiene in grembo il Bambino Gesù, Signore e Salvatore nostro”. Le sante pietre 
e la “Vergine con Bambino”: gli elementi costitutivi del santuario di Loreto. 
      Va precisato solo che il documento parla di “tavola dipinta”, un’icona bi-
zantina, e questo non fa difficoltà, perché sappiamo che la statua della Madon-
na col Bambino, non si sa per quale ragione, ha rimpiazzato l’icona solo intor-
no al 1530 e poi la statua stessa andò distrutta da un incendio nel 1921 e sosti-
tuita dall’attuale. 
      Non  è il caso di dilungarci, ma non si può fare a meno di consigliare, a chi 
volesse saperne di più, di consultare una delle tante erudite pubblicazioni, che 
affrontano la questione con documenti letterari, acquisizioni iconografiche, 
indagini archeologiche e altro ancora e confermano l’origine palestinese di 
queste “sante pietre”, precisandone anche l’epoca: circa duemila anni fa! 
      Inoltre, gli studiosi rilevano che anche la cronologia può essere una con-
ferma; il matrimonio tra Filippo e Margherita si celebrò nel settembre—
ottobre 1294 e la tradizione indica il 10 dicembre dello stesso anno come data 
di arrivo della Santa Casa a Loreto. 
      Che poi gli “Angeli”, cognome di famiglia, siano diventati nella tradizione 
popolare gli alati messaggeri del cielo può far sorridere, ma risponde alla pro-
fonda convinzione di ieri e di oggi che le “sante pietre” sono arrivate a Lo-
reto solo per un insieme di coincidenze umane. 
 

UNA CITTA’, UN SANTUARIO, UNA STORIA 
            A chi passa lungo l’autostrada, che collega Bologna al sud dell’Italia, con il profilo inconfondibile del suo 
Santuario e la maestosità del Palazzo apostolico, si impone subito col fascino delle cose belle, che suscitano curiosi-
tà e voglia di saperne di più su questa cittadina, posta su un colle a 127 m di altezza, con circa 12.000 abitanti, a 
due passi da un mare che è un incanto e in una regione dove ogni contrada, anche la più piccola, conserva tesori 
d’arte e memorie storiche come in pochissimi altri angoli del mondo. 
            Non sono remote le origini di questa città. In un elenco di chiese soggette al vescovo di Recanati, redatto nel 
1249, di Loreto non si fa memoria, perché (e qualcuno dice che è un unicum) stiamo parlando del centro abitato ge-
nerato dalla presenza di un santuario. Per questa ragione, la storia di Loreto si intreccia lungo i secoli con le vicen-
de del suo santuario. 
            E qui siamo in grado di fissare una data precisa: 1294 e, se si vuole seguire la tradizione, possiamo anche 
stabilirne il giorno: a notte tra il 9 e il 10 dicembre, quando su quel colle non esisteva abitazione alcuna e solo vi 
passava una strada che collegava Recanati al suo porto, successe qualcosa che è diventato leggenda. 
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         Raccontiamo alcuni episodi, tra 
storia e cronaca, che si incontrano 
nelle vicende più serie e complesse 
della storia di Loreto e del suo santua-
rio. 
 

Le rocche 
      Le prime notizie risalgono al 1315. 
Erano passati appena vent’anni dall’ar-
rivo della Santa Casa e l’afflusso dei 
pellegrini significava anche generose 
offerte e così, assieme ai devoti, arriva-
rono anche i malandrini che assaltavano 
i pellegrini lungo la strada. 
      Il rischio di ruberie riguardava an-
che gli ex voto e le donazioni che i Papi 
cominciarono a inviare a Loreto già dal 
XIV secolo. 
      Si pensò così alla costruzione di 
mura di protezione, un quadrilatero, 
fortificato agli angoli da quattro torri, 
dove, specialmente di notte, erano di 
guardia dei soldati, mentre all’interno 
potevano trovare un posto tranquillo 
anche i pellegrini. 
      La costruzione si protrasse per circa 
un secolo, poi si dovette pensare a un’o-
pera di più ampie proporzioni, per il 
numero crescente di visitatori. 
 

I Turchi 
      Non erano fantasia e le loro scorri-
bande dell’Adriatico e le razzie ogni 
volta che toccavano terra costituivano 
un vero problema. 
      C’è notizia di un tentativo di sbarco 
a Porto Recanati nel 1456 col proposito 
di assaltare poi il santuario di Loreto.   
      Per fortuna, la coraggiosa resistenza 
degli abitanti li respinse in mare. 
      Ma le notizie di ruberie e violenze 
continuavano ad arrivare: nel 1479 sbar-
co a Grottammare, l’anno seguente stra-
gi in Puglia. 
     Loreto aveva già potenziato le forti-
ficazioni con interventi vari, completati 
dal progetto di Giuliano da Sangallo. 
      Ma il 5 giugno 1518 corre una noti-
zia che mette paura: Selim I, detto il 
crudele, era approdato al porto di Reca-
nati. Gli abitanti si erano rifugiati nel 
castello, mentre i Turchi rubavano, di-
struggevano, ammazzavano, profanava-
no. Loreto tremava e si aspettava l’at-
tacco da un momento all’altro. 
      E invece, dopo una settimana, ripre-
sero il largo. 
 

Mura e bastioni 
      Bisognava prendere le debite pre-
cauzioni e così si diede il via ai lavori 

aggiunti 28 merli al bastione grande e 16 
al piccolo, mentre 26 pezzi di artiglieria 
erano pronti a far fuoco, anche se non ce 
ne fu mai bisogno. 
 

L’acquedotto 
      Si sa che Loreto ebbe un impulso 
determinante nel suo sviluppo urbanisti-
co da Papa Sisto V. Aumentò la popola-
zione, crebbe il numero dei pellegrini e 
si pensò a un nuovo acquedotto. 
      Progetto ed esecuzione furono affi-
dati da Paolo V a Giovanni Fontana e a 
Carlo Maderno. Il capitolati che decide-
va di condurre l’acqua delle vigne di 
Recanati alla piazza del santuario è del 
2 dicembre 1606. 
      L’acqua abbondante arrivò così an-
che alla fontana in Piazza della Madon-
na, che su progetto dei due architetti fui 
costruita tra il 1604 e il 1614 e che nel 
1622 fu rifinita con ricchi ornamenti in 
bronzo dai fratelli Jacometti.  
      Una derivazione, attraverso Porta 
Romana, forniva acqua anche alla fonta-
na di Piazza dei Galli. 
 

Le logge di Piazza dei Galli 
      “Portico delle transenne”, come si 
diceva un tempo, o “logge de Massimi” 
come usano ancora alcuni Loretani, que-
sto edificio assolse a compiti vari. 
      Trovarono posto botteghe, servì da 
riparo ai pellegrini che vi passavano la 
notte e, al tempo delle diligenze, anche 
ai cavalli, quando il loggiato divenne 
stazione di posta. 
      La piazza, sistemata inizialmente col 
materiale ricavato dalla demolizione del 
vecchio campanile, subì numerosi ritoc-
chi e la fontana detta “dei galli” diversi 
spostamenti, ma nel contesto urbano  
quelle logge continuano a raccontare 
storie di ieri, che non si possono scorda-
re. 
 

Il tesoro nelle botti 
      Spariti i Turchi, non erano spariti i 
ladri. Napoleone, nuovo padrone dell’-
Europa, sta passeggiando per l’Italia, 
razziando tesori e opere d’arte ovunque. 
      A Loreto si trepida, anche perché si 
sapeva che il Direttorio aveva invitato il 
Bonaparte a non dimenticarsi di fare una 
visita, non proprio per devozione,anche 
al tesoro del santuario. 
      E a Loreto arrivò, deciso a fare quan-
to aveva già fatto altrove, senza immagi-
nare che il tesoro, per ordine di Pio VI, 
era già stato messo in salvo, trasportato a 
Roma ben stipato in tante grosse botti da 

per costruire una cinta muraria adegua-
ta. Ci misero mano almeno tre architet-
ti: Cristofaro Resse da Imola, il Sanso-
vino e Antonio da Sangallo. 
      Bisognava fare in fretta e gli ordini 

del Papa erano precisi. Si ricorse allora 
al materiale da costruzione preparato 
per il porto di Recanati, e furono messi 
al lavoro 400 operai, anche di domeni-
ca, adoperando 160 ducati di pietra e 
347 migliaia di mattoni. Furono poi 
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� ������� ��	�� ���� ������ ������ ��� �������� ��� � �����
�������� ����� �������������
��������������* � � ���1���	� ������
�������D�	� ���������
����������	����� ��
������ ����� ���
�������������� ��E�� ����E��������C��  ��� ���� ������	��
�	�� � �� � ���� � �� ���� ���� � �	� ��� �� �� �  ����� ��
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��������� � �� ������� � �� ��  �� �� � ���� ��� �� �������� � �
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�� ��
�� �	��� E��� ����E��
��	� �� � ��������� �����	� ����
������$ �* � ������	� �� ��������������
������ ��
������ �

���� ���� �������� �* � ����������� ����
� ���������
�  � 
����� � �� �������� � �  �� �� � � �� ������ �
�����
�� �� ���� �������������� ���	�������� �������� ������ �����C�
�������E8 � � � �� ��� �� ����� ���� �D� ��� ��8 � � � �� ��� �� ����� ���� �D� ��� ��8 � � � �� ��� �� ����� ���� �D� ��� ��8 � � � �� ��� �� ����� ���� �D� ��� �� �� �� ���
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�����
������� �������� �  ������ �� �������� ��  � ������
������� �������� �  ������ �� �������� ��  � ������
������� �������� �  ������ �� �������� ��  � ������
������� �������� �  ������ �� �������� ��  � �
	���� � �� ������� �� ������ ���������	��������� � ����	���� � �� ������� �� ������ ���������	��������� � ����	���� � �� ������� �� ������ ���������	��������� � ����	���� � �� ������� �� ������ ���������	��������� � ����
	� �� ��� � ������ ����� �� �� ��������� ��� �������	� �� ��� � ������ ����� �� �� ��������� ��� �������	� �� ��� � ������ ����� �� �� ��������� ��� �������	� �� ��� � ������ ����� �� �� ��������� ��� �������
����� ������

� ����� � � �����	������ ��� �����E������ ������

� ����� � � �����	������ ��� �����E������ ������

� ����� � � �����	������ ��� �����E������ ������

� ����� � � �����	������ ��� �����E�����
������) ������* � ��������������
� ��������1��D���	� ���
���� ������ ��	� ����������������������� ��������������
������ ���� �������E� �	�E�1��� �����  ���������� ������ �
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��� � �
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������8 � � � ���� ���������������������������� � � ��  �
��� ��� ���������������������� �� ���D����� � �
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 � ��� ����� ���� ��* � �������������	� ���
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	� � ����	��� ���	�	� ���� ��� ���D������ ������ ��
� ������������ ���� �� �� ����� ��������������� ����� ���

���������	���� �	� ��������D� �������
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�D� �	���� �� ���D���������	���� �� � �����
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��� � ����	�� � ���
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��������� ����� ����� ������������������� ��1���� ��	� �
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�������	� � ���

��	���	� ��� ��� �����������������	�� �� ���
������ ���� ������������� ������ �����
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�� ����	��������� ���� ��� � ����� ����������������������
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 � ���EG� �  � ����� � ��	�� ����� � ��  ������� � �� ������ ��� � ��
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���� �� ���� ���D" ��� �����  ������
�� �����������	� � �������������� ������ ������ ��� ������
 ���$��������	���� ������	������ ���  D����	������ �����
�� � ������ �������	� ������ ����		������
�� � ����
���
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